
Castagnetti e la crisi Pd

«Non siamo noi a lasciare
ma gli elettori che vanno via»
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L'INTERVISTA
II presidente dell'associazione «I Popolari»: «Si sta discutendo di temi che non intrecciano la vita dei cittadini»

«Non andiamo via noi
vanno via gli elettori»

L'allarme di Castagnetti, tra i fondatori del Partito democratico
«Il Pd è nato con una vocazione progressista che ora non vedo più»

PIERPAOLO LA ROSA

... Non è nelle mie inten-
zioni organizzare una scis-
sione, ho semplicemente
segnalato quello che tutti
percepiscono e che nessu-
no osa dire: se cambia la
natura del Pd, una parte
importante degli elettori
non sarà più interessata a
votarlo». Ne è convinto
Pierluigi Castagnetti, ulti-
mo segretario del Partito
popolare italiano, tra i fon-
datori del Partito demo-
cratico e presidente
dell'associazione «I Popo-
lari», che in questa intervi-
sta dà seguito al grido di
allarme lanciato qualche
giorno fa in occasione di
un convegno a Roma.
Castagnetti, che cosa c'è
che non va nell'analisi po-
st elettorale all'interno
del Partito democratico?
«C'è una interpretazione,
a mio avviso assolutamen-
te inadeguata, della scon-
fitta elettorale. Il mio è un
grido di allarme: piegarsi
su sé stessi anziché piegar-
si sul Paese vuol dire sola-
mente candidarsi a conti-
nuare a perdere».
Intanto, Luigi Zanda ha
abbandonato il Comitato
costituente del nuovo
Pd...

«Zanda non è il solo che
ha abbandonato il Comita-
to costituente: anche lui
ha segnalato un carattere
assolutamente inadegua-
to della riflessione in cor-
so nel Pd. Quando si dice
di voler costruire un nuo-
vo partito, se noi discutia-
mo per mesi ed anni di
temi che non intrecciano
la condizione di vita dei
nostri cittadini, è eviden-
te che rinunciamo a gioca-
re un ruolo importante
nel nostro Paese. Il Parti-
to democratico è nato per
dare una cultura,
un'ambizione di governo
all'area progressista. Se ci
si riduce ad una riflessio-
ne sul piano ideologico,
per di più fuori tempo, mi
pare di vedere che si ri-
nunci a questa possibili-
tà».
Cosa non le piace nel di-
battito all'interno del
Pd?
«Non vedo alcun interes-
se ad approfondire le ra-
gioni per cui una parte im-
portante dell'elettorato
continua ad abbandonar-
ci. Nella Prima Repubbli-
ca, i grandi partiti popola-
ri, di fronte a risultati così
negativi, si fermavano per
giorni e giorni a riflettere.
E quel che non capivano,

se lo facevano spiegare da-
gli esperti. Quando in cen-
tinaia di migliaia ti abban-
donano, a maggior ragio-
ne bisogna evitare tutta
una riflessione di vertice
autoreferenziale, ed an-
cor peggio se ideologica.
Sono cambiati i tempi, è
cambiata un'epoca: la
gente non è più interessa-
ta a discussioni vete-
ro-ideologiche. Se la poli-
tica dà di sé un'immagine
lontana dalle persone, dai
loro problemi, contraddi-
ce sé stessa».
Che giudizio dà dell'ope-
rato del segretario uscen-
te dem, Enrico Letta?
«Le difficoltà in cui Letta
si è trovato sono sotto gli
occhi di tutti. Io sono sta-
to tra coloro, quando lui
era impegnato tranquilla-
mente a Parigi, a pregarlo
di tornare. Apprezzo la
sua generosità, ma c'è
qualcosa che trascende le
sue responsabilità. Letta è
rientrato nel partito al
tempo in cui il suo prede-
cessore, Nicola Zingaret-
ti, diceva che si vergogna-
va del Pd. Chiunque si sa-
rebbe trovato in difficoltà.
Nessuno all'interno del
Partito democratico accu-
sa Letta di responsabilità
specifiche. Le responsabi-

lità saranno collettive, ma
i risultati sono questi».
Qual è il candidato o la
candidata che la convin-
ce di più nella corsa alla
leadership del Partito de-
mocratico?
«In questo momento noi
abbiamo fatto una rifles-
sione che precede le valu-
tazioni sulla competizio-
ne elettorale per la segre-
teria del Pd. Voglio essere
fedele a questo atteggia-
mento che abbiamo as-
sunto. Noi abbiamo posto
dei problemi. Mi auguro
che i candidati alla segre-
teria li prendano in consi-
derazione. Abbiamo espli-
citato le nostre preoccupa-
zioni e le nostre proposte,
facendo una riflessione
sui contenuti assoluta-
mente profonda ed inedi-
ta. Se il partito vuole pren-
dere in considerazione le
nostre riflessioni, credo
se ne possa avvantaggiare
in questo momento. Cer-
chiamo di dare un contri-
buto per far uscire il Pd
dalla paralisi in cui sem-
bra autocompiacersi. Se
gli ultimi sondaggi ci dan-
no al 15%, cos'altro devo-
no fare gli elettori per sve-
gliarci? La mia preoccupa-
zione prioritaria è quella
di rimettere in carreggiata
il Pd».
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Pierluigi
Castagnetti
Tra i fondatori del
Partito
democratico e
ultimo segretario
del Partito
popolare italiano

Confronto sterile
«I grandi partiti analizzavano
per settimane una sconfitta. Ora
c'è un dibattito autoreferenziale»

Il giudizio su Letta
«Sono stato tra quelli che lo
hanno pregato di tornare. Ma la
sconfitta è collettiva»

Manovra anti furbi
•

Va Nxra tlhblùl'm~mania ritgdtii.
adrintlnlettelleanx pfMf9h

SI sblocca la Rotn.3-Lano

I candidati dem per le primarie
ora si fnunola guená sulla data

«Non andiamo vía noi
vanno via gli elettori»
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